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Servizi Veterinari AUSL 
      Regione Emilia-Romagna 
 

E pc Federazione Regionale Ordini dei Medici 
Veterinari 

                                      
             
Oggetto: misure eccezionali per l’ingresso nell'UE di animali domestici movimentati al 
seguito di rifugiati provenienti dall'Ucraina. Nota esplicativa sugli interventi di conformità 
a destino al regolamento UE 576/2013.  
 
 
Facendo seguito alla Nota del Ministero della Salute Prot. 005252-28/02/2022-DGSAF-DGSAF-
P e alle Note emesse dallo scrivente Servizio sull’argomento in oggetto, nelle more di ulteriori 
indicazioni specifiche da parte del Ministero della Salute, si specifica che gli interventi a destino 
necessari per conformare gli animali da compagnia introdotti al seguito di rifugiati provenienti 
dall'Ucraina ai requisiti del Regolamento (UE) 576/2013, che devono essere effettuati 
esclusivamente dai Servizi Veterinari AUSL competenti, sono, per cani, gatti e furetti, i 
seguenti: 
 

- Identificazione/lettura del microchip e contestuale registrazione dell’animale in anagrafe 
regionale degli animali d’affezione, secondo la procedura già indicata con Nota Regionale 
Prot. N. 0223283.U del 03/03/2022; 

- verifica documentale dell’avvenuta vaccinazione antirabbica e, in caso l’animale non sia 
vaccinato, esecuzione vaccinazione antirabbica; la vaccinazione antirabbica deve essere 
registrata in Anagrafe regionale degli animali d’affezione, nella scheda sanitaria del cane; 
si precisa che la vaccinazione antirabbica, per essere considerata valida, deve essere 
stata effettuata su un animale già identificato; 

- esecuzione del test di titolazione degli anticorpi per la rabbia, eseguito su un campione di 
sangue prelevato dall’animale almeno trenta giorni dopo la data di vaccinazione 
antirabbica; l’esito della titolazione deve essere inserito in anagrafe regionale degli animali 
d’affezione, nella scheda documenti del cane; 

- isolamento dell’animale sotto sorveglianza ufficiale presso il domicilio di destinazione del 
proprietario, fermo restando la valutazione del Servizio Veterinario AUSL circa la 
compatibilità del luogo di detenzione al provvedimento adottato, per il tempo necessario 
a soddisfare le garanzie sanitarie previste e comunque non superiore a sei mesi; tale 
periodo di isolamento, in caso di esito favorevole del test di titolazione degli anticorpi per 
la rabbia (titolo anticorpale pari o superiore a 0,5 UI/ml) può essere ridotto a tre mesi a far 
data dall’effettuazione del prelievo di sangue sull’animale. 
Un eventuale necessario spostamento dell’animale dal luogo di isolamento domiciliare 
dovrà essere anticipatamente comunicato al Servizio Veterinario AUSL competente per 
territorio che ne darà comunicazione preventiva al servizio veterinario AUSL del luogo di 
nuova destinazione. 

 
 

r_emiro.Giunta - Prot. 18/03/2022.0280198.U 

mailto:segrvet@regione.emilia-romagna.it#_blank
mailto:segrvet@postacert.regione.emilia-romagna.it#_blank


 

 
 
Si ribadisce che i servizi Veterinari AUSL, dovranno comunicare all’indirizzo e-mail UA-
pets@sanita.it del Ministero della Salute, la tipologia e numero di animali, l’identificazione degli 
stessi, il nome del proprietario e l’indirizzo di destinazione in Italia, qualora tali animali non siano 
già stati segnalati agli stessi servizi dal Ministero della Salute. 

 
In ultimo, si sottolinea che, dall’inizio del 2021 ad oggi, dei 545 casi totali di rabbia notificati in 
Europa al Rabies Bulletin Europe, 397 sono stati riportati in Ucraina, di cui 265 in animali 
domestici (109 nei cani e 130 nei gatti) e 132 in animali selvatici (https://www.who-rabies-
bulletin.org/site-page/queries). 
 
Da quanto sopra, tenendo conto del rischio sanitario connesso alle movimentazioni di animali da 
compagnia non conformi alla normativa Comunitaria dall’Ucraina, si ribadisce l’importanza di 
sensibilizzare gli enti e le associazioni locali alla tempestiva segnalazione ai Servizi Veterinari 
AUSL di casi di introduzione in Regione Emilia-Romagna di tali animali di cui vengano a 
conoscenza.  
 
A disposizione per qualsiasi chiarimento, 
 
Distinti saluti. 
         Giuseppe Diegoli 

(firmato digitalmente) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Referente: 
Stefano Palminteri 
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